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L’associAZIONE ricreATTIVA II e III età di Olbia, in collaborazione con i SERVIZI SOCIALI: 
 

Rispettando il testo unificato approvato dall'Assemblea della Camera, e trasmesso al Senato    (A.S. 1441) 

testo unificato A.C. 181 ed abb. recante disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e 

automatici in ambiente extraospedaliero.  
 

Sviluppa un’idea progetto finalizzato a rendere OLBIA CARDIO SICURA. Diretto a sensibilizzare e 

favorire la dotazione e l'utilizzo dei defibrillatori in diversi luoghi e situazioni, (anche da parte di soggetti 

non specificamente formati), regolando il collegamento e l'interazione con la rete dell'emergenza 

territoriale 118, e promuovendo (in accordo con le strutture sanitarie e di volontariato) campagne di 

informazione e sensibilizzazione, nonché l'introduzione di specifici insegnamenti, anche negli istituti di 

istruzione primaria e secondaria       
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Censimento e registrazione dei DAE presso le centrali operative del sistema di emergenza sanitaria 118, 

al fine di consentire la tempestiva localizzazione del DAE più vicino in caso di evento di un arresto cardiaco, 

e di fornire indicazioni per il suo reperimento ai chiamanti o ad altri soccorritori. I soggetti, siano essi pubblici 

o privati, già dotati di un DAE, sono obbligati a darne comunicazione alla centrale operativa del sistema 

di emergenza sanitaria 118 territorialmente competente. Tale comunicazione di dati (gestiti anche su data 

base ad uso locale), deve specificare il numero di dispositivi, le caratteristiche e la loro ubicazione, le date 

di scadenza delle parti deteriorabili, gli eventuali nominativi dei soggetti in possesso dell'attestato di 

formazione all'uso dei DAE. A tale fine, per i DAE acquistati successivamente alla data di entrata in 

vigore della legge ad oggetto, all'atto della vendita, il venditore deve comunicare (quanto specificato per i 

soggetti dotati di DAE, sulla base dei dati forniti dall'acquirente), attraverso modulistica informatica, alla 

centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria 118 territorialmente competente. Inoltre, nei luoghi 

pubblici presso i quali è presente un DAE registrato, deve essere individuato un soggetto responsabile del 

corretto funzionamento dell'apparecchio e dell'adeguata informazione all'utenza sullo stesso.                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                         

                                                                                                       SU ALLEGATO A: MODELLO CENSIMENTO DAE 

Il corso di formazione BLS-D prevede l'introduzione dell'insegnamento della rianimazione cardiopolmonare 

di base e di utilizzo del DAE, portando particolare “attenzione” verso scuole secondarie di primo e 

secondo grado. Vedi (cd. Buona Scuola) che ha previsto iniziative di formazione per gli studenti, presso le 

medesime scuole, relative alle tecniche di primo soccorso, anche in collaborazione con il servizio di emergenza 

territoriale 118 del SSN. Il testo unificato specifica che le iniziative di formazione citate devono 

comprendere anche le tecniche di rianimazione cardiopolmonare di base, l'uso del DAE e le “tecniche” di 

disostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. Tali iniziative sono estese sia al personale docente e al 

personale amministrativo tecnico ed ausiliario, sia ai soggetti laici su base volontaria, siano essi pubblici o 

privati. I soccorritori formati su base volontaria, (individuabili “eventualmente” con “targa” applicata in 

prossimità del numero civico di residenza), sono reclutabili come da normative vigenti, tra quelli registrati 

negli archivi informatici della Centrale operativa del 118 territorialmente competente.                                                                                                                                                                            

                                                                                                        SU ALLEGATO B: MODELLO ADESIONE AI CORSI 

Campagne di informazione e sensibilizzazione. Demandate al Ministero della salute, di concerto con quello 

dell'istruzione, il compito di promuovere ogni anno, negli istituti di istruzione primaria e secondaria, una 

campagna di sensibilizzazione rivolta al personale docente e non docente, agli educatori, ai genitori ed 

agli studenti, ai laici, finalizzata ad informare e sensibilizzare sulle manovre di rianimazione cardiopolmonare 

e sull'uso dei defibrillatori semiautomatici ed automatici esterni.  

È previsto che ogni istituzione scolastica provveda autonomamente ad organizzare periodicamente le 

iniziative di informazione e formazione programmando le attività, anche in rete di scuole, in accordo con le 

strutture sanitarie e di volontariato.  

Inoltre, il 16 ottobre di ogni anno, in concomitanza con la "Giornata mondiale della rianimazione 

cardiopolmonare", le istituzioni scolastiche possono “pianificare”, nell'ambito della propria autonomia, 

iniziative specifiche di informazione sull'arresto cardiaco e sulle conseguenti azioni di primo soccorso.  

Al Ministero della salute il compito di promuovere, nell'ambito delle campagne di sensibilizzazione sociale, la 

diffusione della conoscenza delle tecniche di primo soccorso e delle tecniche salvavita nonché sull'utilizzo 

dei DAE in caso di intervento su soggetti colpiti da arresto cardiaco.  

Tale attività di informazione e comunicazione costituisce messaggio di utilità sociale ai sensi dell'articolo 3 

della legge n. 150/2000 (Disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle pubbliche 

amministrazioni).  
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